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1. COPERCHIO CILINDRO
2. IMPUGNATURA ANTERIORE
3. FRENO CATENA CON PROTEZIONE 

ANTICONTRACCOLPO
4. AVVIAMENTO
5. SERBATOIO OLIO CATENA
6. MANIGLIA AVVIAMENTO
7. VITI REGOLAZIONE, CARBURATORE
8. ARRICCHITORE / CHOKE 
9. IMPUGNATURA POSTERIORE

10. INTERRUTTORE DI ARRESTO
11. SERBATOIO CARBURANTE
12. SILENZIATORE

13. CATENA
14. BARRA
15. ARPIONE
16. PERNO FERMA CATENA
17. CARTER COPRIFRIZIONE 
18. ACCELERATORE
19. BLOCCAGGIO ACCELERATORE
20. VITE TENDICATENA
21. COPRILAMA
22. PROTEZIONE POSTERIORE DELLA MANO DESTRA
23. CHIAVE
24. MANUALE D’ISTRUZIONI
25. DECOMPRESSORE

A. Descrizione generale

Etichetta d’esempio

LEGENDA:
1) Livello potenza sonora garantita secondo la direttiva 2000/14/EC
2) Nome e indirizzo del costruttore
3) anno di fabbricazione (ultime 2 cifre; Es. 03=2003)
4) N° identificazione prodotto
5) N° di serie
6) Modello
7) Marchio CE di conformità
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Usare l’utensile nella maniera appropriata onde evitare infortuni.
Seguire le avvertenze e le istruzioni per un uso ragionevolmente
sicuro ed efficiente di questo prodotto. Spetta all’utilizzatore
attenersi alle avvertenze ed alle istruzioni riportate in questo
manuale a corredo del prodotto.

Precauzioni per la sicurezza

Significato dei simboli

Leggere attentamente 
il manuale

Abbigliamento di sicurezza:

Casco, paraorecchi e occhiali 
di protezione o visiera protettiva 
approvati

Guanti approvati

Stivali di sicurezza approvati

Freno disattivato/attivato

Non fumare durante il rifornimento
e durante l’utilizzo

Attenzione

Miscela olio/benzina

Usare sempre con due mani

Pericolo di contraccolpi di reazione

Arricchitore/Choke

Il controllo e/o la manutenzione vanno
eseguiti a motore spento, con il 
pulsante di arresto in posizione STOP

Verso corretto delle maglie della catena

Arresto

Olio catena
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B. Norme generali di sicurezza

1. Non utilizzate questa macchina se siete stanchi, sotto l’ef-
fetto di farmaci, droga o alcool o in qualsiasi altro stato
d’alterazione psico-fisica che potrebbe causarvi riduzione
della vista, della destrezza e della capacità di operare con
una macchina potenzialmente pericolosa etc.

2. Indossare sempre abiti e accessori di protezione omologati: 
• abiti aderenti con protezione antitaglio;
• stivali di sicurezza con protezione antitaglio, calotta di

acciaio e suola antiscivolo;
• guanti da lavoro con protezione antitaglio;
• occhiali di protezione o visiera protettiva;
• cuffia auricolare protettiva;
• casco protettivo omologato per proteggervi dalla caduta
di oggetti o dalle sporgenze degli alberi.

3. Non indossate sciarpe, bracciali o qualsiasi altro oggetto
che possa incastrarsi nella macchina o essere trascinato
dalla catena.

4. La motosega deve essere usata sola da persone adulte
ed opportunamente istruite.

5. Prestate la macchina solamente a persone esperte e che
conoscano l’uso corretto della macchina. Assieme alla
macchina fornite sempre il presente manuale d’istruzioni
ed accertatevi che venga debitamente letto e compreso in
ogni sua parte

6. L’uso prolungato della motosega o di altri utensili espongo-
no l’operatore a vibrazioni che possono generare “Il feno-
meno delle dita bianche” (Raynaud’s phenomen). Questo
potrebbe ridurre la sensibilità delle mani nel distinguere dif-
ferenti temperature e causare un generale intorpimento.
L’operatore dovrebbe pertanto controllare attentamente le
condizioni delle mani e delle dita se usa il prodotto in conti-
nuazione o regolarmente. Se dovesse apparire uno dei sin-
tomi consultate immediatamente un medico. 

7. Per garantire la massima sicurezza e la lunga durata del
prodotto, usate solo accessori e ricambi originali. Vi rac-
comandiamo di far controllare e, se necessario, riparare
periodicamente la vostra motosega rivolgendovi sempre
al vostro centro assistenza autorizzato( vedi capitolo
manutenzione ).

8. Tenete persone ed animali lontani dal punto di lavoro, ad
una distanza minima di 10 metri o 2 volte la lunghezza del
tronco. Se necessario usate segnali di avvertimento per
tenere eventuali persone presenti ad una distanza di sicu-
rezza. Controllate che l’area di lavoro sia pulita e sgom-
bra. Nella vostra zona di lavoro controllate eventuali peri-
coli come: strade, sentieri, cavi elettrici, alberi in posizioni
pericolose etc...

9. Prestare sempre attenzione all’ambiente circostante e
stare attenti ai possibili pericoli che potrebbero non esse-
re percepiti a causa del rumore emesso dalla macchina.

10.Non utilizzate mai la motosega per il taglio ad un’altezza
superiore alle spalle.

11. Durante il lavoro impugnate la motosega saldamente e
sempre con entrambe le mani. Con la mano destra mante-
nete l’impugnatura posteriore e con la sinistra quella ante-
riore. Lavorate sempre in condizioni stabili sulle gambe.

12.Assicuratevi di sapere arrestare il motore in caso di
necessità.

13.Non operate sugli alberi se non specificatamente istruiti
ed attrezzati (cinghie, corde, ganci di sicurezza, ecc.) per
questo genere di lavoro.

14.Non usate mai una motosega difettosa danneggiata o non
correttamente montata.

15.Non usate mai una motosega che abbia subito modifiche
tali da non corrispondere più alle specifiche originali.

16. I gas di scarico sono velenosi. Usate la motosega solo in
luoghi ben ventilati. Non usate la motosega in ambienti
chiusi o in atmosfera esplosiva o infiammabile.

17.Non trasportate mai la motosega con il motore in funzione. In
caso di trasporto, anche per brevi distanze, coprite la catena
con l’apposita guaina (copribarra) e tenete la barra rivolta
verso la parte posteriore. Se si trasporta la motosega su un
automezzo occorre metterla in posizione stabile onde evitar-
ne il ribaltamento e il verificarsi di perdite di carburante.

18.Non toccate mai la catena se il motore è in moto e anche
a motore spento prestate la dovuta attenzione in quanto i
denti della motosega possono provocare ferite.

19.Mantenete pulite ed asciutte le impugnature.
20.Non usate la motosega se il dispositivo di arresto della

catena (freno catena) è difettoso. Non toccate la catena,
anche se ferma, quando il motore è in funzione.

21.Assicuratevi che ci sia qualcuno in grado di sentirvi nell’e-
ventualità che si verificasse un incidente. Raccomandia-
mo inoltre, a coloro che lavorano in aree remote, di avere
sempre con sé un Kit di pronto soccorso e di assicurarsi
che qualcuno conosca la loro posizione.

22.Lavorate sempre con un estintore nelle immediate vici-
nanze per poter intervenire nell’eventualità  si verificasse
un incendio.

23.Non Lavorate in condizioni metereologiche avverse (piog-
gia, vento, nebbia, ecc.).  lavorare con tempo cattivo è
spesso stancante e comporta situazioni di rischio, come
ad esempio il terreno scivoloso. I venti forti possono far
cambiare la direzione di caduta dell’albero provocando
danni a persone o cose.

24.Non lasciate mai il motore acceso mentre la macchina è
incustodita.

25. Il silenziatore rimane molto caldo anche dopo aver spen-
to il motore; non toccate Il silenziatore se è ancora caldo.

26.Conservate con cura il seguente manuale e consultatelo
prima di ogni utilizzo.

ATTENZIONE! La motosega è destinata al solo taglio del legno.
Il gruppo motore è destinato solo all’utilizzo con l’attrezzatura di taglio
raccomandata.
ATTENZIONE! La motosega può essere pericolosa. L’uso improprio del mezzo
può provocare lesioni anche mortali all’operatore o a terzi.

Prima di usare la macchina, leggere attentamente e per intero le istruzioni per
l’uso e accertarsi di averne compreso completamente il contenuto.
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C. Dispositivi di sicurezza

La vostra motosega è equipaggiata con i seguenti dispositivi
di sicurezza:
C1. FRENO DELLA CATENA CON PROTEZIONE ANTI-

CONTRACCOLPO

ATTENZIONE! La vostra motosega è dotata di
un freno catena di sicurezza studiato per bloc-
care la catena, in caso di contraccolpo, in pochi
millisecondi. Nonostante la presenza di questo
utile dispositivo di sicurezza è fondamentale
per un uso sicuro attenersi alle prescrizioni di
sicurezza descritte in questo manuale
Per prevenire e ridurre l’insorgenza del con-
traccolpo tenete sempre la motosega saldame-
te e con entrambe le mani.

Che cos’è il contraccolpo?
1. Il contraccolpo è un movimento violento che fa impennare

la barra verso l’operatore, quando questa incontra un
oggetto con la parte superiore della punta, il settore “a
rischio” di contraccolpo. Tale movimento potrebbe farvi
perdere il controllo della macchina.

2. Il contraccolpo avviene sempre lungo il piano di taglio della
lama. Di solito il contraccolpo avviene con un movimento
repentino verso l’alto, ma possono verificarsi altre situazioni
in base alla posizione della motosega durante il taglio. 

3. Il contraccolpo insorge quando il settore “a rischio” della
barra incontra un oggetto.

ATTENZIONE! Lavorate con cautela e fate in
modo che il settore “a rischio contraccolpo”
non venga mai in contatto con nessun oggetto.

Verifica del corretto funzionamento del freno catena da
effettuarsi quotidianamente:
4. Il freno catena (A) viene disinserito quando la leva del

freno (B) è tirata indietro e bloccata. (La catena si muove).
5. Il freno catena (A) é inserito quando la leva del freno (B) è

spinta in avanti (la catena é bloccata). Il movimento attiva
infatti un dispositivo a molla che agisce sul nastro del freno
(C) spingendolo a bloccare il sistema di trazione della cate-
na (D).

ATTENZIONE! Se per inserire o disinserire il
freno è necessaria una forza eccessiva o la leva
non si muove nessuna delle 2 posizioni. NON
USATE LA MACCHINA PER NESSUNA RAGIO-
NE! ma portatela immediatamente presso un
centro di assistenza autorizzato.

Effettuate sempre un controllo di efficienza del freno prima di
usare la macchina. ( Vedi procedura descritta nel capitolo
manutenzione)

Il freno della catena riduce il rischio di incidenti, ma è solo
l’accortezza dell’operatore che può evitarli.
La protezione anticontraccolpo non serve solo ad attivare il
freno della catena: riduce anche al minimo il rischio che la
mano entri in contatto con la catena qualora si perda la presa
dell’impugnatura.
Il contraccolpo può essere generato se la parte terminale
della barra entra in contatto con il legno o altro oggetto soli-
do. Evitate quindi di iniziare il taglio con la parte di catena
compresa nel suddetto angolo.

ATTENZIONE! Il freno catena non fornisce una
protezione totale se la macchina é azionata
senza le dovute precauzioni e le necessarie
manutenzioni.

ATTENZIONE! Non smontate o manomettete il
meccanismo del freno catena. In caso di cattivo
funzionamento o di sostituzione di qualche par-
ticolare affidatevi esclusivamente ad un centro
assistenza autorizzato.

Il freno catena interviene automaticamente per inerzia, in
caso di contraccolpo violento.
In caso di movimenti meno violenti Il freno catena viene azio-
nato dalla mano sinistra. Può essere inoltre innestato anche
manualmente spingendo in avanti la leva freno.
Se il freno catena è intervenuto, prima di riprendere a lavora-
re deve essere ricaricato portando indietro la protezione anti-
contraccolpo verso l’impugnatura anteriore.

ATTENZIONE! Disinnestate sempre il freno
prima di ogni messa in moto al fine di evitare la
rottura dello stesso
Usare il freno della catena come freno di staziona-
mento durante ogni spostamento 

C2. BLOCCAGGIO ACCELERATORE
Il dispositivo di bloccaggio acceleratore impedisce le accele-
razioni involontarie. Quando il bloccaggio acceleratore (A)
viene premuto nell’impugnatura (mentre si impugna la moto-
sega) si libera l’acceleratore (B). Rilasciando l’impugnatura,
l’acceleratore ed il bloccaggio acceleratore si bloccano nella
loro posizione di riposo. Questo meccanismo è azionato da
due molle di ritorno indipendenti. In questa posizione il moto-
re gira minimo.

ATTENZIONE! Non utilizzate mai la motosega
con il dispositivo di bloccaggio acceleratore
premuto con nastro adesivo, spago o qualsiasi
altro mezzo.

ATTENZIONE! Non utilizzate mai la motosega se i dispositivi di sicurezza sono
difettosi o danneggiati. Seguite le istruzioni per il controllo, la manutenzione ed
il servizio.
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1. Controllare che il freno della catena non sia attivato, tiran-
do indietro la protezione anticontraccolpo verso l’impugna-
tura posteriore.

2. Svitare i dadi del carter coprifrizione e rimuovere il carter
stesso (freno della catena). Montare la barra sui perni di
fissaggio spingendola indietro al massimo verso la campa-
na frizione.

3. Sistemare la catena sopra la campana frizione. Far quindi
passare la catena nella scanalatura. Cominciare dalla
parte superiore.
Controllare che il taglio dei denti sia rivolto in avanti, sul lato
superiore della lama.

4. La tensione della catena viene regolata tramite una vite (A)
ed un perno (B). Quando si monta la barra è molto impor-
tante che il perno posto sulla vite di regolazione  si allinei
nel foro della barra (C). Ruotando la vite, il perno di rego-
lazione trasla lungo la stessa. Individuare questa regola-
zione prima di iniziare a montare la barra.

5. Montare il carter coprifrizione (freno della catena) e indivi-
duare il tendicatena nella sede sulla lama. Posizionare l’ar-
pione nell’apposita sede sul carter coprifrizione, in corri-

spondenza dei 2 perni di fissaggio come indicato in figura.
Controllare che i denti di trazione della catena prendano
nella ruota motrice e che la catena sia a posizionata cor-
rettamente nella scanalatura. Stringere con le dita i dadi di
fissaggio della barra.

6. Tendere la catena con la vite apposita e la chiave combi-
nata, avvitandola in senso orario.

7. Sollevare contemporaneamente la punta della barra. La ten-
sione è corretta quando la catena rimane nella scanalatura
intorno alla barra. La tensione è corretta quando la catena
rimane nella scanalatura intorno alla barra. Inoltre la catena
deve poter essere fatta scorrere con le dita, senza sforzo.

Serrare a fondo i due dadi, sollevando la punta della barra.
Usare sempre la chiave combinata per il montaggio e la
messa in tensione della catena.
Controllare spesso la tensione di una nuova catena, fino al
termine del rodaggio. Una catena correttamente tesa signifi-
ca migliori caratteristiche di taglio e una maggiore durata.
La lunghezza della catena aumenta con l’uso. Controllate
spesso la tensione della catena, meglio se ad ogni occasione
di rifornimento.

D. Montaggio barra e catena

ATTENZIONE! Non avviate mai la motosega prima di aver montato o regolato la
catena. Indossate guanti protettivi quando montate o regolate la catena.
ATTENZIONE! Ricordatevi sempre di montare l’arpione, indispensabile per le
operazioni di abbattimento
ATTENZIONE! Una catena troppo lenta salta facilmente, e rappresenta un peri-
colo in quanto può provocare lesioni gravi o mortali.

E. Miscela motore e olio catena

ATTENZIONE! La motosega è dotata di motore a due tempi. Usare solo miscela
olio/benzina. Non utilizzate nessun altro tipo di carburante se non quello racco-
mandato dal presente manuale. Per tutte le operazioni durante le quali si entra a
contatto con il carburante è fatto assoluto divieto di fumare!
Tutte le operazioni di manutenzione, montaggio, smontaggio, e rifornimento
devono avvenire con la macchina posata su una superficie piana e solida in
modo che il motore non possa ribaltarsi, in posizione stabile, con il motore spen-
to, l’interrutore in posizione O/STOP, l’utensile di taglio fermo e indossando
guanti protettivi adeguati.

C3. PERNO FERMA CATENA
Questa macchina è provvista di un perno ferma catena situa-
to sotto il pignone. Il meccanismo è progettato per arrestare il
movimento all’indietro della catena in caso di rottura o fuoriu-
scita dalla barra. Questi fenomeni sono evitabili tensionando
correttamente la catena (vedi capitolo “ D. Montaggio Barra e
Catena”) . Eseguire sempre la corretta manutenzione di barra
e catena (vedi capitolo “Manutenzione”).

ATTENZIONE! Non utilizzate mai la motosega
senza il perno ferma catena.

C4. PROTEZIONE POSTERIORE DELLA MANO DESTRA
Oltre a proteggere la mano in caso di salto o rottura della
catena, assicura la presa sull’impugnatura posteriore in pre-
senza di rami o frasche.

C5. SMORZAMENTO DELLE VIBRAZIONI
La motosega è dotata di un sistema di smorzamento delle
vibrazioni che si sviluppano durante l’uso della motosega.
Il sistema antivibrante  riduce la propagazione delle vibrazio-
ni tra gruppo motore/gruppo di taglio e le impugnature. Il
corpo sega, compreso il gruppo di taglio, è isolato alle impu-
gnature tramite elementi smorzanti.

C6. INTERRUTTORE DI ARRESTO
L’interruttore di arresto spegne il motore. Accertatevi di esse-
re in grado di spegnere la macchina in qualsiasi condizione.
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PREPARAZIONE DELLA MISCELA
1. Questo prodotto è provvisto di motore a 2 tempi e deve
essere quindi alimentato con miscela di benzina senza piom-
bo (con nr. Minimo di ottani pari a 90) e olio totalmente sin-
tetico per motori a 2 tempi specifico per benzine senza piom-
bo nelle proporzioni indicate nella tabella in copertina punto
(D). Non usate per nessuna ragione olio per motori a 4 tempi.
Per assicurare la corretta percentuale di miscelazione misu-
rare con cura la quantità di olio da mescolare alla benzina.
Trattandosi di quantità limitate di carburante, anche un picco-
lo errore di proporzioni dell’olio ha un’importanza considere-
vole sulla composizione percentuale della miscela.

ATTENZIONE! Verificate attentamente le specifi-
che dell’olio riportate sulla confezione, l’uso di
oli non aventi specifiche espressamente indica-
te in questo manuale, può causare gravi danni
al motore!

2. Preparare la miscela in una tanica pulita, omologata per la
benzina. Preparate la miscela in un luogo privo di fonti di
calore o scintille e ben ventilato.
Per ottenere la migliore miscela, versare nel contenitore
prima l’olio e poi la benzina. Evitate di rovesciare la benzina.
Agitare fortemente la tanica (ripetere l’operazione ogni qual-
volta si preleva il carburante dalla tanica).
Le caratteristiche della miscela sono soggette ad invecchia-
mento e quindi si alterano nel tempo, si raccomanda pertan-
to di preparare solo la quantità di miscela necessaria l’uso
.Attenzione utilizzando miscela preparata da più settimane,
potrebbero verificarsi danni al motore.

RIFORNIMENTO
ATTENZIONE! I seguenti accorgimenti diminui-
scono il pericolo di incendio: 
• Assicurate la massima ventilazione.
• Non fumare o portare sorgenti di calore o

scintille vicino carburante.
• Effettuare il rifornimento a motore spento.
• Aprire il tappo del serbatoio con cautela, per

eliminare eventuali sovrappressioni.
• Non togliete il tappo del serbatoio con il moto-

re in moto.
• Dopo il rifornimento chiudere bene il tappo.
• Spostare la motosega prima di metterla in moto.

Effettuate il rifornimento in un luogo ben ventilato.
3. Posizionate la motosega su di una superficie piana e soli-
da, in modo che non possa ribaltarsi, mantenendo i tappi dei
serbatoi rivolti verso l’alto.
Pulire accuratamente intorno al bocchettone di rifornimento del
serbatoio, prima di togliere il tappo, per evitare l’ingresso a
impurità. Aprite il tappo della tanica con cautela. Svitate il tappo
del serbatoio della miscela e riempitelo con la quantità neces-
saria, con l’ausilio di un imbuto. Evitate di rovesciare il carbu-
rante. Una volta riempito il serbatoio serrate bene il tappo.

ATTENZIONE! Se avete versato del carburante,
asciugate bene la motosega. Se vi siete versati
addosso del carburante, cambiate immediata-
mente gli abiti.
Evitate il contatto con la pelle o con gli occhi.

ATTENZIONE! Il silenziatore è molto caldo
durante l’uso e subito dopo l’arresto del moto-
re. Questo vale anche per il motore al minimo.
Prestare la massima attenzione al pericolo d’in-
cendio specialmente in presenza di materiali o
gas infiammabili.

Controllate sempre che non ci siano perdite di carburante

CONSERVAZIONE DEL CARBURANTE
La benzina è altamente infiammabile. Conservate il carbu-
rante in un ambiente fresco e ben ventilato, riposto in un con-
tenitore omologato per lo scopo. Non lasciate mai la motose-
ga a riposo con carburante nel serbatoio, in aree poco venti-
late, dove i gas prodotti dalla benzina potrebbero propagarsi
e raggiungere fuochi, candele, fiamme di bruciatori o di cal-
daie, interruttori, macchine elettriche, scaldabagni, essiccatoi
ecc. I gas prodotti dai combustibili possono causare un’e-
splosione od un incendio. Non conservate mai eccessive
quantità di carburante.

LUBRIFICAZIONE DELL’ATTREZZATURA DI TAGLIO

ATTENZIONE! Lubrificazione dell’attrezzatura
di taglio. Una lubrificazione insufficiente dell’at-
trezzatura di taglio provoca la rottura della cate-
na con gravi rischi di lesioni personali anche
mortali.

La lubrificazione della catena è assicurata da una pompa
automatica.
La pompa olio meccanica per la lubrificazione della cate-
na è regolabile.
Il flusso di olio può essere regolato agendo sulla vite (vedi
dettaglio nel disegno).

Olio della catena
Si raccomanda di usare olio nuovo (di tipo speciale) con
buona viscosità. L’olio della catena di taglio deve presentare
una buona aderenza alla catena e buone proprietà di scorri-
mento, sia d’estate che d’inverno.
Dove non sia disponibile olio per catene usare olio per tra-
smissioni EP 90. Non utilizzare mai oli esausti. Questi oli
sono nocivi per voi, la motosega e l’ambiente. E’ importante
usare olio opportuno per la temperatura dell’aria (corretta
viscosità). Con temperature inferiori a 0°C alcuni olio diven-
tano più densi, sovraccaricando la pompa e danneggiandola.
Per la scelta dell’olio contattare l’officina di servizio.

Rifornimento dell’olio della catena
4. Svitate il tappo del serbatoio dell’olio della catena.
Riempite il serbatoio evitando di far fuoriuscire l’olio; se ciò
avvenisse, pulite bene la motosega. Richiudete bene il tappo
e verificate che non ci siano perdite. Rabboccate in occasio-
ne di ogni rifornimento.

ATTENZIONE! In caso di rimessaggio prolunga-
to, vuotare e pulire il serbatoio del carburante e
dell’olio della catena. Contattare la stazione di
rifornimento più vicina per lo smaltimento del
carburante e dell’olio in eccesso.
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F. Avviamento e arresto

AVVIAMENTO A MOTORE FREDDO
ATTENZIONE! Durante l’avviamento, prestare la
massima attenzione al movimento della catena.
ATTENZIONE! 
• Non avvolgete la corda di avviamento intorno

alla mano.
• Non lasciare di colpo la maniglia di avviamen-

to con la cordicella completamente estratta,
dato che potrebbe danneggiare la motosega.
Accompagnatela sempre nella posizione di
riposo.

1. Accertatevi che il freno catena sia disinserito tirando la leva
(L) verso l’impugnatura anteriore. Portate l’interruttore di
arresto nella posizione opposta a quella di STOP. Tirate la
levetta dell’aria. Premere più volte sulla sacca in gomma
della  pompa, fino a quando la sacca comincia a riempirsi
di carburante. Non è necessario che la sacca sia comple-
tamente piena. Attivate il decompressore premendo il pul-
sante (D) solo per i modelli equipaggiati.

2. Afferrare saldamente l’impugnatura anteriore con la sini-
stra. Porre un piede sulla parte inferiore della maniglia
posteriore. Tirare lentamente la cordicella in modo da far
entrare in presa il dispositivo di avviamento. Dare uno
strappo deciso e veloce. evitando di estrarre completa-
mente la fune che potrebbe rompersi, non  lasciare di colpo
la maniglia di avviamento.
Ripetere l’operazione fino a che il motore comincia a dare
qualche scoppiettio.

3. Riportare nella posizione originale la leva dell’arricchitore
spingendola e dare alcuni strappi decisi fino ad ottenere
l’avviamento del motore.

4. A motore avviato, premere e rilasciare immediatamente
l’acceleratore in modo da sbloccarlo dalla posizione di
avviamento.
Lasciate riscaldare il motore per non meno di 10 secondi,
si otterrà così un preriscaldamento per una migliore pre-
stazione di taglio.
In caso di mancato avviamento,ripetete scrupolosamente
tutte le operazioni.
Per non incorrere in difficoltà di riavviamento, si racco-
manda vivamente di evitare l’esaurimento della miscela del
carburante nel serbatoio; ciò preserverà il motore.

AVVIAMENTO A MOTORE CALDO
5. Procedere come per il motore a freddo, ma senza agire

sulla leva dell’arricchitore. Il gas di riavviamento si ottiene
tirando  la leva dell’arricchitore e riportandola poi nella
posizione originale.

AVVIAMENTO A MOTORE CALDO DOPO RIFORNIMENTO
In caso di completo svuotamento del serbatoio carburante,
dopo aver fatto il rifornimento mettere in moto, seguendo le
indicazioni: avviamento a motore freddo.

ARRESTO
6. Il motore si arresta immediatamente agendo sull’interrutto-

re. (In posizione “Stop”, verso destra).
ATTENZIONE! Questo comando permette di
effettuare l’arresto di emergenza della macchina.
ATTENZIONE! Si osservi che la catena conti-
nuerà a muoversi per inerzia anche dopo l’arre-
sto del motore.

G. Uso della motosega

ATTENZIONE! 
• Non avviare mai la motosega senza aver montato la, catena e il carter coprifri-

zione. La frizione potrebbe staccarsi e ferire l’operatore. 
• Spostare sempre la sega dal luogo del rifornimento, prima della messa in moto.
• Assumere una posizione stabile e controllare che la catena possa girare libe-

ramente.
• Osservare che non vi siano estranei nelle vicinanze.!

ATTENZIONE! Le informazioni che seguono affrontano le regole di sicurezza
basilari per lavorare con una motosega. Esse non possono assolutamente sosti-
tuire l’esperienza e la professionalità di un professionista. In caso di dubbi o
insicurezza rivolgetevi al vostro rivenditore di fiducia o ad un professionista.
L’abbattimento di un albero richiede esperienza ed è un’operazione che un prin-
cipiante deve evitare. NON EFFETTUATE LAVORI PARTICOLARI SENZA LA
NECESSARIA ESPERIENZA. NON LAVORATE MAI CON LA MOTOSEGA SE NON
POTETE CHIEDERE AIUTO IN CASO DI INCIDENTE.

Prima di usare la motosega leggere accuratamente il capito-
lo relativo alle “Norme generali di sicurezza” ed ai “Dispositivi
di sicurezza” che equipaggiano la vostra macchina. 

Evitate il taglio di rametti sottili e di cespugli (più rametti alla
volta). I rametti potrebbero venire afferrati dalla catena, posti
in rotazione e colpire l’operatore causando lesioni.
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TECNICA BASILARE DI TAGLIO
Generalità
• Tagliare sempre con il motore al massimo No. di giri.
• Dopo ogni taglio decelerare il motore (l’esercizio prolungato

del motore ad alti regimi senza essere sotto carico, vale a
dire se la catena gira a vuoto, provoca gravi avarie).

• Tagliare dall’alto verso il basso = con la catena a tirare.
• Tagliare dal basso verso l’alto = con la catena a spingere. 
G1. Prima di apprestarsi al taglio considerare i seguenti cin-

que fattori:
1 L’attrezzatura di taglio non deve bloccarsi nel taglio

stesso.
2 L’oggetto da tagliare non deve separarsi per rottura.
3 La catena non deve andare a batter sul terreno o altri

oggetti durante e alla conclusione del taglio.
4 Sussiste il rischio di contraccolpo?
5 Il terreno e altri fattori esterni possono compromettere

l’equilibrio della vostra posizione?

ATTENZIONE! Se la motosega si blocca nel
taglio: SPEGNERE IL MOTORE! Sollevare il
tronco o spostarlo facendo leva con un ramo
robusto o un palo. Non provare a liberare la
motosega scuotendola o tirandola, evitando
così il rischio di farsi male con la catena o di
danneggiare l’impugnatura.

USO DELLA MOTOSEGA
L’elenco che segue è una disquisizione teorica in merito alle
più comuni situazioni che deve affrontare chi utilizza una
motosega.

TAGLIO
G2. Tronco per terra

1. Nessun rischio di bloccaggio della catena o di rottura
del tronco. Tagliare dall’alto verso il basso attraverso
tutto il tronco. Procedere con cautela alla fine del
taglio per evitare che la catena incontri il terreno.
Mantenere la massima velocità della catena ma
tenersi pronti ad affrontare eventuali sorprese.
A Se è possibile (si può girare il tronco?) terminare a

2/3 dello spessore del tronco.
B Ruotare il tronco e tagliare la parte rimanente dal-

l’alto verso il basso.
G3. Tronco appoggiato da una parte sola

1. Rischio di rottura durante il taglio.
A Cominciare il taglio dal di sotto per circa 1/3 del dia-

metro.
B Terminare il taglio dal di sopra andando ad incon-

trare il taglio già eseguito.
G4. Tronco appoggiato alle due estremità

1. Il tronco appoggia alle due estremità. Rischio di
schiacciamento della catena.
A Cominciare il taglio dal di sopra per circa 1/3 del

diametro.
B Terminare il taglio dal di sotto andando ad incontra-

re il taglio già eseguito.

CONSIGLI DI MASSIMA PER L’ABBATTIMENTO DI ALBERI
ATTENZIONE! Durante l’operazione di abbatti-
mento, di conseguenza con la barra parallela al
terreno, il freno catena può essere attivato solo
per inerzia.

G5. Distanza di sicurezza
La distanza di sicurezza dall’albero da abbattere è di 2,5 volte
l’altezza dell’albero stesso. Osservare che non vi sia nessuno
nella zona di pericolo prima e durante l’abbattimento.

G6. Direzione di abbattimento
Scopo dell’abbattimento è di far cadere l’albero nella migliore
posizione per la successiva sramatura e il sezionamento del
tronco, su un terreno ove sia possibile camminare senza dif-
ficoltà. Evitare che un albero in caduta vada ad impigliarsi in
un altro. Far cadere un albero che si è impigliato è un’opera-
zione molto pericolosa.
Dopo aver deciso in quale direzione far cadere l’albero, valu-
tare la direzione naturale di caduta dell’albero.
I fattori decisivi sono:
• L’inclinazione dell’albero
• La sua curvatura
• La direzione del vento
• La concentrazione di rami
• Il peso della neve eventualmente accumulata.
Un altro fattore importante da non trascurare, che non influi-
sce sulla direzione di caduta ma che riguarda la vostra sicu-
rezza personale, è la presenza di rami morti o spezzati che
potrebbero staccarsi durante l’abbattimento e rappresentare
un pericolo.

ATTENZIONE! Durante operazioni di abbatti-
mento critiche, sollevare immediatamente le
protezioni acustiche dopo il taglio, in modo da
poter percepire rumori insoliti ed eventuali
segnali di avvertimento.

G7. Sramatura prima del taglio e percorso di ritirata
Per le operazioni di sramatura valgono gli stessi principi del
taglio comune. 
1. Eliminare i rami che ostacolano il lavoro. Cominciare dall’al-

to verso il basso e mantenere il tronco tra voi e la motosega
come illustrato nella Fig. per evitare che i rami possano col-
pirvi . Eliminare i rami più difficili successivamente pezzo per
pezzo. Non operare ad altezza superiore alle spalle.

2. Eliminare la vegetazione bassa intorno all’albero e osser-
vare eventuali ostacoli (pietre, radici, fosse ecc.) in modo
da avere un percorso di ritirata senza ostacoli.

Il percorso dovrebbe essere a circa 135° all’indietro rispetto
alla direzione di caduta del tronco.

ABBATTIMENTO
Per l’abbattimento eseguire tre tagli. Prima di tutto la PARTE
SUPERIORE del TAGLIO DIREZIONALE, poi LA PARTE
INFERIORE e quindi il TAGLIO DI ABBATTIMENTO.
La posizione corretta di questi tre tagli assicura un perfetto
controllo della direzione di caduta.

G8. Taglio direzionale
1. Eseguire prima la PARTE SUPERIORE del taglio direzio-

nale sul lato verso cui l’albero va abbattuto. Stare a destra
dell’albero e tagliare con la catena a tirare.
Eseguire poi la PARTE INFERIORE del taglio direzionale
che deve andare a finire alla fine della parte superiore.

2. La profondità del taglio direzionale deve essere di 1/4 del
diametro del tronco, con un angolo tra il taglio superiore e
quello inferiore di almeno 45°.
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3. L’incontro tra i due tagli è chiamato LINEA DEL TAGLIO
DIREZIONALE. La linea deve essere perfettamente oriz-
zontale e ad angolo retto (90°) rispetto alla direzione di
caduta.

G9. Taglio di abbattimento
Sull’altro lato effettuare il taglio di abbattimento, appena al di
sopra della linea del taglio direzionale. Stare sulla sinistra del-
l’albero e tagliare con la catena a tirare.
1. Posizionare il taglio di abbattimento 3-5 cm sopra il piano

della linea del taglio direzionale.

Utilizzo dell’arpione: 
2. L’arpione viene utilizzato come fulcro nel taglio di tronchi e

nell’abbattimento di alberi. Per un uso corretto piantare
l’arpione nella corteccia o nella parte superficiale del tron-
co. In modo da avere un maggiore controllo della direzio-
nalità del taglio
Lavorare con la catena a piena velocità far avanzare la
lama lentamente nel tronco. Controllare che l’albero non si
muova in direzione opposta a quella prevista per la cadu-
ta. Inserire un CUNEO DI ABBATTIMENTO o un GRIMAL-
DELLO non appena possibile.

3. Il TAGLIO DI ABBATTIMENTO deve finire parallelo alla
LINEA DEL TAGLIO DIREZIONALE, con una distanza tra
i due di almeno 1/10 del diametro del tronco. La parte di
tronco non tagliata è il FULCRO.

4. Il FULCRO è la cerniera che guida l’albero nella sua caduta.

5. Se il FULCRO è insufficiente, se è stato segato completa-
mente o se il taglio direzionale è male eseguito, non è pos-
sibile controllare la caduta dell’albero.

6. Non appena il taglio direzionale e quello di abbattimento
sono completati, l’albero deve cominciare a cadere, da
solo o con l’aiuto di un CUNEO DI ABBATTIMENTO o un
GRIMALDELLO.

Per l’abbattimento di un albero raccomandiamo di usare una
barra più lunga del diametro del tronco, in modo da poter
eseguire i TAGLI DI DIREZIONE E DI ABBATTIMENTO con
un TAGLIO SEMPLICE (Vedere “Caratteristiche tecniche” per
la lunghezza raccomandata della barra).

ATTENZIONE! Sconsigliamo agli operatori
meno esperti di abbattere un albero con una
lama più corta del diametro del tronco!

G10.SRAMATURA
ATTENZIONE! La maggior parte degli incidenti
causati da contraccolpo della motosega si veri-
fica durante la di ramatura. Osservare la posi-
zione della punta della lama durante il taglio di
rami in tensione.

Mantenere una posizione stabile. Lavorare dal lato sinistro
del tronco, con il corpo vicino alla motosega. Non appena
possibile appoggiare tutto il peso del corpo al tronco.

H. Carburatore

ATTENZIONE! Non avviare mai la motosega se priva di lama, catena o carter copri-
frizione (freno della catena). Altrimenti la frizione può staccarsi e causare ferite.
ATTENZIONE! Il silenziatore durante l’uso e subito dopo l’arresto del motore
raggiunge temperature elevate.
Evitare il contatto con essa onde evitare ustioni. Prestare la massima attenzione
al pericolo d’incendio specialmente in presenza di materiali o gas infiammabili.
ATTENZIONE! Si consiglia di eseguire la regolazione del carburatore presso un
centro assistenza autorizzato. La regolazione del carburatore è fondamentale e
se eseguita in modo errato può provocare gravi danni all’unità.

H1. FUNZIONAMENTO
• Attraverso l’acceleratore, il carburatore regola il regime di

giri del motore. La miscelazione aria/benzina avviene nel
carburatore. Tale miscela è regolabile. Per poter sfruttare al
meglio la potenza della motosega, la regolazione del carbu-
ratore deve essere corretta.

• La vite T regola la posizione dell’acceleratore al minimo.
Avvitando in senso orario il regime del minimo si alza, men-
tre agendo in senso antiorario il regime di giri del motore al
minimo si abbassa. 

REGOLAZIONE

ATTENZIONE! Durante la regolazione del carbu-
ratore prestare la massima attenzione in quanto
la catena muovendosi potrebbe causare ferite
anche gravi.

Regolare il carburatore significa adeguare il motore alle con-
dizioni climatiche locali, alla benzina disponibile e al tipo di

olio per motori a due tempi utilizzato.
Il carburatore è messo a punto al collaudo in fabbrica.
Normalmente non necessita di alcuna regolazione. Se le con-
dizioni che influenzano il funzionamento del carburatore
dovessero essere tali da richiedere una nuova regolazione,
seguire scrupolosamente le istruzioni che seguono.
Prima di eseguire qualsiasi regolazione, controllare che il fil-
tro dell’aria sia pulito e che il coperchio del cilindro sia a
posto.

REGOLAZIONE FINALE DEL MINIMO T
La regolazione del minimo viene eseguita con la vite T. Se ne-
cessario avvitare la vite T in senso orario e a motore in moto fino
a quando la catena comincia a girare. Svitare poi in senso antio-
rario fino a che la catena non si fermi. Il minimo è correttamente
regolato quando il motore gira regolarmente in ogni posizione e
con un buon margine prima che la catena cominci a girare.
In caso di dubbi o quesiti contattare un centro assistenza
autorizzato.
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I. Manutenzione dei dispositivi di sicurezza

ATTENZIONE! Seguite scrupolosamente le istruzioni di manutenzione riportate
in questo manuale. La motosega durante le operazioni di manutenzione deve
essere spenta. Mettete in moto il motore solo quando la procedura lo richiede e
seguite le norme generali di sicurezza.
ATTENZIONE! Effettuate la manuatenzione dei dispositivi di sicurezza prima del-
l’utilizzo della motosega. Se la motosega non supera uno dei controlli qui di segui-
to elencati, non usatela in nessun caso. Contattare un centro assistenza autoriz-
zato riportato nell’elenco che trovate nella confezione di aquisto della motosega.

I1. Freno della catena con protezione anticontraccolpo
ATTENZIONE! Non smontate o manomettete il
meccanismo del freno catena in nessun caso.
In caso di cattivo funzionamento, o dobbiate
sostituire qualche particolare, affidatevi esclu-
sivamente ad un centro assistenza autorizzato.

1. Pulite periodicamente il freno e il tamburo della frizione eli-
minando segatura, resina e sporco (senza smontare il
freno) e verificate visivamente l’usura del nastro (Se lo
spessore della bandella del freno è minore o uguale a 0.60
mm nel punto di maggiore usura affidatevi ad un centro
assistenza autorizzato per la sostituzione).

2. Controllate che la protezione sia integra, senza difetti evi-
denti come lesioni nel materiale.

3. Spostare la protezione avanti e indietro per verificare che
si muova liberamente e che sia ben ancorata nel carter
coprifrizione.

4. Mettete in moto la motosega su una base stabile.
Osservate che la catena possa girare liberamente.

5. Reggete le impugnature con entrambe le mani.
6. Accelerate e fate scattare il freno della catena, agendo con

il polso sinistro contro la protezione anticontraccolpo senza
lasciare la presa sulle impugnature. La catena si deve
bloccare immediatamente.( Non insistere con l’accelerato-
re per evitare la rottura del freno stesso)

I2. Bloccaggio acceleratore
1. Controllate che l’acceleratore sia bloccato sul minimo

quando il fermo è in posizione di riposo.

2. Premete sul dispositivo di bloccaggio acceleratore e con-
trollate che ritorni in posizione di riposo non appena viene
rilasciato.

3. Controllate che l’acceleratore e il bloccaggio acceleratore
si muovano liberamente e che le molle di richiamo funzio-
nino a dovere.

4. Mettete in moto e accelerate al massimo. Rilasciate l’ac-
celeratore e controllate che la catena, una volta ferma, non
si muova. Se la catena si muove controllate la regolazione
del minimo (Vedi “Regolazione del carburatore”).

I3. Perno ferma catena
Controllate che il perno ferma catena sia integro e ben mon-
tato nel corpo della motosega.

I4. Protezione posteriore della mano destra
Controllate che la protezione della mano destra sia integra e
senza difetti apparenti, quali lesioni nel materiale.

I5 .Sistema di smorzamento delle vibrazioni
Controllate con regolarità l’integrità degli smorzatori che non
siano deformati o lesionati.
Controllate che siano ancorati tra gruppo motore e gruppo
impugnature.

I6. Interruttore d’arresto
Mettere in moto e controllare che il motore si spenga portan-
do l’interruttore in posizione d’arresto.

L. Manutenzione periodica
AFFILATURA CATENA E CONTROLLO 
DELLA PROFONDITA’ DI TAGLIO

ATTENZIONE! Se la catena non è affilata corret-
tamente, aumenta il rischio di contraccolpo.
Le seguenti istruzioni sono riferite esclusiva-
mente alla catena consigliata. Affilate la catena
a motore spento.

L1 Generalità sull’affilatura della catena.
La catena deve essere sempre ben affilata. Se la catena non
taglia senza dover premere la barra contro il legno e produce
segatura molto fine, è segno che non è affilata bene. Se il
taglio non produce segatura, la catena ha perso completa-
mente il filo e nel tagliare polverizza il legno.
Se la catena è affilata, avanza da sola nel legno e produce
trucioli grossi e lunghi.
1. La parte tagliente della catena è costituita dalla MAGLIA DI

TAGLIO, con un DENTE (A) e una PUNTA PER LA
PROFONDITÀ DI TAGLIO (B). Il dislivello tra questi deter-
mina la profondità di taglio.

L2 Affilatura dei denti
ATTENZIONE! Le seguenti deviazioni dalle
istruzioni per l’affilatura aumentano considere-
volmente la tendenza al contraccolpo:
• ANGOLO DI AFFILATURA ECCESSIVO
• ANGOLO DI AFFILATURA INSUFFICIENTE
• DIAMETRO DELLA LIMA INSUFFICIENTE

Per ottenere una buona affilatura della catena servono UN
GUIDA LIMA e UNA LIMA TONDA. Il diametro della lima
deve essere pari a 3/16” /4,8mm.
Alloggiare la catena sulla barra e tenderla per mezzo del ten-
dicatena controllare che la catena sia tesa a dovere e che sia
bloccata con il freno di sicurezza.Questo evita che la catena
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si muova lateralmente rendendo l’operazione di affilatura più
difficile. 
1. Affilare sempre il dente di taglio dall’interno verso l’esterno,

allentando la pressione sulla lima in fase di ritorno.
L’operazione sarà più agevole utilizzando il guidalima.
Durante l’affilatura la lima deve essere posizionata in modo
da determinate i seguenti tre angoli del tagliente:
“A” angolo superiore 30° - 35°
“B” angolo laterale esterno 85° - 90°
“C” angolo laterale interno. 60°

2. La lima deve essere posizionata e deve lavorare perpendi-
colarmente alla barra

3. Per ottenere piu precisi angoli laterali si consiglia di posi-
zionare la lima in modo che superi verticalmente il taglien-
te superiore di circa 0,5 mm.

Affilare prima tutti i denti di un lato, girare poi la sega e ripe-
tere l’operazione.
Per ottenere una superficie di taglio uniforme nel legno, tutti i
denti devono essere affilati di uguale lunghezza.

4. DELIMITATORE Dl PROFONDITA’ Dl TAGLIO
Con l’affilatura dei denti diminuisce la profondità di taglio.
Controllate l’altezza dei delimitatori di profondità dopo varie
affilature della catena.
L’esatta altezza deve trovarsi 0,025”/0,65 mm al di sotto del
tagliente superiore. Controllate l’altezza utilizzando la dima e
limate la parte sporgente.
Arrotondate quindi la parte anteriore del delimitatore (D).

L3 MANUTENZIONE GIORNALIERA
ATTENZIONE! Assicuratevi che il motore sia
spento prima di iniziare qualsiasi operazione di
manutenzione.

Filtro aria Pulire il filtro almeno una volta al giorno o anche più
spesso in ambienti difficili. Rimuovete il filtro come in figura e
pulitelo utilizzando un getto di aria compressa. Per una puli-
zia più accurata può essere lavato con acqua saponata.
Al montaggio controllare che il filtro chiuda bene contro la sua
sede. Il filtro non ritorna mai completamente pulito. Pertanto
va sostituito periodicamente con uno nuovo.
Un filtro danneggiato va sostituito immediatamente
M1 Barra di taglio Pulite accuratamente la gola (K) ed i fori
(L) di passaggio olio. Girare la barra periodicamente per otte-
nere un’usura uniforme.in caso la scanaltura di guida sia usu-
rata o siano presenti solchi eccessivi sostituitela. Pulire la

guida della catena. Ingrassare il rocchetto della barra con
grasso per cuscinetti.
M2 Pompa olio catena Controllare che la pompa automatica
per la lubrificazione di barra e catena funzioni correttamente.
Puntate la barra contro una superficie chiara, ad una ventina
di centimetri di distanza. Dopo un minuto circa, a ¾ di gas, la
superficie dovrà presentare evidenti tracce d’olio. Se la
pompa non funziona contattate un Centro di Assistenza
Autorizzato.
Filtro del carburante
Per la sostituzione togliete il tappo serbatoio ed estraetene il
filtro servendovi di un gancio metallico. Sostituite il filtro,
preferibilmente almeno una volta all’anno.
M4 Catena Affilare la catena e controllarne lo stato e la ten-
sione. Se dovesse essere consumato, far sostituire presso un
centro assistenza autorizzato. Quando il dente di taglio è di
soli 4 mm, la catena è usurata e va rottamata.
M3 Rocchetto di trascinamento della catena
Controllare il rocchetto dei trascinamento della catena non sia
particolarmente consumato. Se è necessaria la sostituzione,
rivolgersi ad un centro assistenza autorizzato.
L4 Dispositivo di avviamento Controllare il dispositivo di
avviamento,la cordicella e pulire esternamente la presa del-
l’aria. Controllare che la cordicella ritorni automaticamente
nella  posizione originale.

ATTENZIONE! Nel dispositivo di avviamento è
presente una molla in tensione. Non aprire li
dispositivo per evitare danni alla persona. Se il
dispositivo di avviamento risulta essere difetto-
so, contattare un centro assistenza autorizzato
per la riparazione.

Dadi e viti
Controllare che dadi e viti siano ben serrati.

L4 Candela
Pulire la candela e controllare che l’elettrodo abbia una
distanza di 0.5mm. sostituirla in caso di usura Utilizzate la
apposita chiave in dotazione. 

ATTENZIONE! In caso di sostituzione della can-
dela usare esclusivamente una candela di tipo
raccomandato. Altre candele potrebbero dan-
neggiare il motore.
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Dati tecnici

Motore
Cilindrata cm3

Alesaggio (mm)
Corsa (mm) 
Regime del motore al min. (min-1) 
Regime di massima raccomandato (min-1)
Potenza (kW@rpm) (ISO7293)

Accensione
Marca/Tipo dell’accensione 
Candela
Distanza all’elettrodo (mm) 

Carburante, lubrificazione
Carburatore tipo 
Capacità serbatoio carburante (cm3)
Capacità serbatoio olio (cm3)
Peso (senza barra, a secco) (kg)

Combinazioni di barra e catena
Massimo n. di denti sul pignone
Passo catena (inch)
Lunghezza (inc/cm)

Velocità della catena alla potenza max (m/sec.)
Spessore della maglia di trazione (mm)

Massimo n. di denti sul pignone
Passo catena (inch)
Lunghezza (inc/cm)

Velocità della catena alla potenza max (m/sec.)
Spessore della maglia di trazione (mm)

Livello di rumorosità
La pressione sonora equivalente all’orecchio dell’operatore in dB(A) (EN 27182) 
Livello potenza sonora garantita LwAav dB(A) (ISO 9207)
Livello potenza sonora misurata LwAav dB(A) (ISO 9207)

Livello di vibrazioni
Impugnatura anteriore (m/s2) aw, av (ISO 7505) 
Impugnatura posteriore (m/s2) aw, av (ISO 7505)

Dichiarazione di conformità UE (Solo per l’Europa) (Direttiva 98/37/CEE, Allegato II, A)
Secondo quanto previsto dalle seguenti DIRETTIVE DEL CONSIGLIO: 98/37/CEE del 14 giugno 1989 “concernente le macchine”
e 89/336/CEE del 3 maggio 1989 “concernente la compatibilità elettromagnetica”, Direttiva 2000/14/CEE (Allegato V), E.O.P.I. Via
Como 72, 23868 Valmadrera (LC) Italia, dichiara con la presente che le motoseghe CS010 a partire dai numeri di serie del 2004
in poi (l’anno viene evidenziato nel marchio di fabbrica ed é seguito da un numero di serie) sono conformi alle succitate direttive
e disposizioni aggiuntive ora vigenti.
Sono state rispettate le seguenti norme: EN292-2 + A1:1995, EN608:1994, ISO 11681-1:2004, EN ISO 14982:1998. Le
motoseghe consegnate sono conformi all’esemplare sottoposto al controllo-tipo UE.

Valmadrera, 16.07.04
Giuseppe Todero (Direttore Tecnico)
E.O.P.I.

42 46 49 51
41 43 44 45
32 32 32 32

2500 2500 2500 2500
12500 12500 12500 12500

2,0/9000 2,2/9000 2,3/9000 2,5/9000

Walbro / Phelon - Electronic
Champion RCJ7Y / NGK BPMR7A

0,6 - 0,7

Walbro WT 738 / ZAMA C1Q-X5054
450
200
4,9

6 - - -
3/8” - - -

14”/35 - - -
16”/40
18”/45

16 - - -
1,3 - - -

7 7 7 7
0,325” 0,325” 0,325” 0,325”
13”/33 13”/33 13”/33 13”/33
15”/38 15”/38 15”/38 15”/38
18”/45 18”/45 18”/45 18”/45
17,3 17,3 17,3 17,3
1,3 1,3 1,3 1,3
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110 110 110 109
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